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Bondone, scoppia il casodella funivia
Onda: niente soldi. Fugatti: non èvero
Ex caserme, sopralluogo diMarchiori: «Non si demonizzi l’apertura al privato, ci sono vincoli»

TRENTO H a s fo g l i a t o l e ol t r e
400 pagine che compongono
la ma n ovr a d i a ss e st am en to
di bilancio. E quando è arriva-
to a pagina 279 si è fermato,
per controllare i contenuti del
capitolo sulle «Altre modalità
di trasporto», in particolare le
ci f re re la t ive a l le d ue n uove
vo c i i n s e r i t e : l a « s p e s a p e r
l’a ss e gn a zi o n e d i s o m m e i n
conto capitale a Trentino svi-
luppo per la realizzazione del-
la funivia Trento-Bondone» e
la « sp es a p er l ’asse gn az io ne
di contributi annui a Trentino
svi lupp o per la realiz zazi one
de l l a f u ni vi a T re n to- Bo n do -
ne». «Per quest’opera Fugatti
ha parlato di 80 milioni, ma in
real tà n ell ’as ses tam ento no n
c ’è un e u ro » t u on a i l c on s i-
gli ere di Ond a Fili ppo Deg a-
s p e r i . F i s s a n d o l o s g u a r d o
su l le ta be l le d e l la m a no vr a .
« F i n o a l 2 0 2 5 n o n c i s o n o
st an zi am en ti » n ota i l co n s i -
gliere. Nel 2026 si prevedono
in totale 3 00mila euro. C on i
m i l i o n i i n s e r i t i n e l l e n o t e :
19 , 8 ne l 20 2 7 e 20 n el 2 0 28 .
«Ma quelli non sono stanzia-
m e n t i ne l l a ma n o v r a , s o n o
previsioni per gli anni succes-
sivi» rilancia Degasperi. Duro
co n i l g over na to re M au r iz i o
Fugatti: «Stanno raccontando
s o l o f r ot t o l e , c o n t a n d o s u l
fatto che nessuno poi control-
la». Lapidaria la replica di Fu-

g a t t i : « Mi in te re s s an o po co
queste polemiche. Se ho detto
che questi soldi ci son o vu ol
dire che ci sono».

Int anto, no n si p laca il di-
battito sul futuro delle caser-
m e a u s t r o u n g a r i c h e d e l l e
Viote. Ieri pomeriggio l’asses-
so re pr ovi n c i al e a l p a t r im o-
nio Simone Marchiori è salito
in quota per verificare lo stato
della struttura — per la quale
in questi giorni si è prospetta-
ta la vendita — accompagnato
dal sindaco di Garniga Valerio
Linard i , dai di rigen ti provin -
c i a l i L u c i a B u r i g o e M a u r o
G r o f f e d a g l i o p e r a t o r i d e l
Bo n do n e D od i e Ni n o N ic o-
lussi. « Le caserme — ha sot-

to l i n e a to Ma r c h i or i — r a p -
p r e s e n t a n o u n p a t r i m o n i o
stor ico -cu lt u ra le imp or tan te
pe r l a n o st r a c om u n i t à . O c-
corre individuare un modello
che, tramite delle sinergie vir-
tu o s e, r i e sc a a r ec u p er a re e
val or iz za re qu e st i l uo gh i te -
nen do conto a nch e del la vo-
cazione del territorio. Un edi-
ficio chiuso non è un valo re,
un edificio vissuto può essere
una gran de risorsa per la co-
munità» . E, dopo a ver o sser-
vato i locali interni, ha fissato
la direzione: «Le strutture so-
no in larga parte in buono sta-
to e occorre evitare che cada-
no in rovina. In tal senso non
credo che l’eventuale apertura

al privato debba essere demo-
niz zat a a presc ind ere, an che
pe rch é su gli e di fi ci es is tono
dei vicoli. Esiste poi una desti-
n a z i o n e d ’ u s o , s i a m o i n u n
luo go ricco di stor ia, ma an-
che vocato allo sport e immer-
so nella natura: tenendo con-
to d i quest i eleme nti si deve
r a g i o n a r e c o n il si n d a c o d i
Garniga e con chi da sempre
vive l’alpe di Trento sulle pos-
sibili strade da percorrere per
va lo r i zz a re q ue s to p a t r i m o -
nio immobiliare pubblico».

Sul fronte politico, a oppor-
si alla vendita del compl esso
sono Verdi e Sinistra. «Vende-
re le caserme ai privati per at-
ti v it à s p ec u la t i ve — s ot tol i -
nea la consigliera di Avs Lucia
Coppola — è un errore». Me-
gli o, invece, «in ves tire af fin-
ch é le ex ca se rm e d iven ti no
ce n t ro p e r l a p r o m oz i o n e e
t u t e l a d e l l a c u l t u r a d ’ a l t a
m o n t a g n a » . L ’ a u s p i c i o d i
Coppola è che «si possa giun-
gere alla ristrutturazione, alla
r i q u a l i f i c a z i o n e e a un u s o
compatibile con il territorio e
con le sue necessità e peculia-
rità ». Dello stesso avviso Re-
nata Attolini. «Le ex caserme
— spiega la segretaria provin-
ciale di Sinistra italiana — so-
no un bene comune e tali de-
vono rimanere».
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